
Gent.mo Sig. Pavan Bernacchi Filippo
Mi chiamo Barin Luciano abito a Padova stò leggendo il libro DNA 
ALPINO in cui Lei ha collaborato. Leggendo il libro, che stò trovando 
interessante, sono tornato con la memoria ai tempi in cui sono stato 
alla SMA in qualità di ASCO, aggregato in una compagnia di ACS nei 
primi mesi del 1972.
Dovevo in quel periodo acquisire la specializzazione di comandante 
squadra mortai e di conseguenza ho seguito tutti gli addestramenti sia
teorici che pratici che svolgeva la compagnia a cui ero aggregato. 
Questa specializzazione seguiva quella già acquisita di comandante 
squadra assaltatori, precedeva il corso presso la SMEF di Orvieto e il 
corso a Pinerolo alla SMV sulla condotta delle salmerie. I miei ricordi 
poi mi portano al periodo vissuto al Btg di assegnazione con ancora 
due corsi ( corso roccia-ghiaccio in Val Veny e Grigna corso sci a La 
Thuile ). Il  periodo dal mio arrivo alla SMA al mio congedo vissuto 
sempre, anche se con periodi di stanchezza e voglia di mollare, con 
molto orgoglio e contentezza anche perchè c'era una cosa che ho 
sempre voluto essere "ALPINO".
Poi arrivo a pagina 150 del libro e leggo che come ASCO ero uno che 
se ne stava per conto proprio,  naione e critico nel confronto del 
mondo militare. Non riesco a continuare la lettura perchè continuo a 
chiedermi se quanto era riafforato alla mia memoria era frutto di 
immaginazione. Ma ecco che altri ricordi riaffiorano alla mente e 
riguardano due episodi vissuti al reparto dove due Ufficiali di 
complemento, uno sottotenente e un tenente richiamato per la nomina
a capitano, con il loro comportamento non hanno ben figurato ne 
come uomini ne come Alpini. Ora sò che quanto scritto in quel capitolo
non mi riguarda e come me altri colleghi che mi hanno preceduto e 
seguito. Sono orgoglioso di quanto ho fatto e dal modo in cui l'ho fatto
anche perchè ho sempre avuto chi più alto in grado di me spesso mi 
ha dato una pacca sulla spalla e si è congratulato del mio 
comportamento.
Sperando di poterci incontrare La saluto.
 
                                                                                          BARIN 
LUCIANO


